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PREZZO D’ ASSOCIAZIONE ( pagabile anticipatamente ) 


Per Ferrara all’ Ufficio 0 a domicilio + 


IL VIAGGIO DEL RE 
e la Stampa francese 


Nella Cronique économique dell’ ul- 
tima dispensa del Journal des. Eco- 
nomistes troviamo le seguenti parole 
del: signor G. Garnier : 

‘« Molti si ‘preoccupano, in questi 
momenti, del punto di vista della 
quiete generale, della visita del Re 
d’Italia all’ Esposizione di ‘Vienna, e 
perciò degli inviti che il’Rè-ha rice- 
vito dagli' imperatori d'Austria e” 
di Germania. Si. teme ch'egli vada 
a cospirare con quest’ ultimo contro 
gl’interessi della Francia, Ma l’espe-. 
rienza ci prova che gli-accordi bel- 
licosi : possono ‘benissime;:farsi senza 
bisogno di visite, e, d° altra parte, 
che cotesta specie di convegai : du- 
rante”î ‘quali lé teste “coronate e i 
ministri fanno gara di' cortesie non 
impedisce clie “sorganò ‘divergenze, 
anche dopo breve tempp, tra que- 
sti stessi principi ché poc” anzi si vi-, 
sitavano.. Non abbiam visto il re di 
Prussia e l’imperatore d* Austria.» 
miti ‘per meglio ‘cementare’i vincoli’ 


di-Prussia e Napoleone ‘II, farsi mille 
mnbîtte 4 Parigi durante 1° Esposizione 
del ‘1867 e poi commettere le abo-' 
minazioni del 1870-7190 “* | 
5: Questi convegni di sovrani europei, ; 
questi inviti principeschi non hanno, 


importanza che l’opinione pubbli- |' 


ca' vi annette ‘ancora. Pur tuttavia‘ 
nel viaggio del Re d’Italia ‘il parti- 

to' clericale francese potrebbe scor- 

gere un avvertimento contro l'insen- 

sata propaganda che ..mirerebbe .a 

spingere il governo a ricostituire : il. 
potere della Chiesa romana, e che 

si manifesta con la commedia dei 

pellegrinaggi coincidenti cogli intrighi 

e i pettegolezzi delle ‘tre. dinastie. 

Non v°ha cosa più rispettabile del- 

Pumile e pacifica manifestazione dei 

sentimenti religiosi; ma non ‘v’ ha 

cosa che meno le si assomigli quanto 

codeste manifestazioni che afiliggono 

le coscienze oneste e veramente re- 

ligiose. » 
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AVVERTENZE 


Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancati. 
se la disdella non è fatta 20 giorni prima della scadenza s° intende prorogata 


l’ associazione. 


Le inserzioni giudiziarie ed amm. 


Aonunzi o artici 


si ricevono a Centesimi 20 la linea , e gli 
comunicati a Centesimi 15 per linea. 


L'Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


Ci mandano da Napoli il seguen- | casi ch° è utile eleggere un indivi- 


te articolo a cui diamo ospitalità , 
avvegnacchè tratta di cose di legge 
e riflettenti l'onorevole ceto degli 
Ingegneri giudiziari. Eccolo : 


Sulle Continue Nomine 


di alcuni Periti Giudiziari, col danno 
‘ degli altri non ostante ascritti. al 
consueto Albo. 


Pria del 1838 nel Napoletano, per 
evitare che soli una parte degli Ar- 
i chitetti ed Ingegneri venissero spesso 
nominati. per le. Perizie. Giudiziarie, 
nel mentre che gli altri si vedevanò 
del tutto trascurati, non ostante che 
titoli forsè più meritorj ‘assistessero 
a questi ultimi, fu perciò che per 
govrani decreti e. con. appositi esami 
in iscritto ed-orali per quegli Archi- 
tetti che non ‘avevano sufficienti di- 
ritti o ‘antichità di ‘esercizio per es- 
serne esentati, ebbe luogo nel 1839 
il generale Albo. pei Periti tutti da 
essere nominati nelle Perizie sia per 
lé..G..Cortì Civili, che : pe? Tribunali 
ordinari ed ora anche per quelle del 
Triburiale di Commercio. 

Succedute poi le installazioni delle 
vigenti Scuole di Applicazione e con 
le debite Lauree, sono restati aboliti 
i surriferiti esami, ed. ognuno che 
con penosi studî e fatiche ha curato 
procacciarsi tale professione, riteneva 
che bastasse essere inserito nel sum- 
mentionato Albo pet - avere ‘ diritto 
alle suespresse ‘nomine, e sostentare 
con onesti ‘travagli la propria fa- 
migli 

Il fatto però dimostra per lo più 
il contrario, dacchè o per simpatie, 
o per relazioni, ‘0’ per suggerimenti 
forse arco superiori, come per le 
Perizie del Macinato, si veggono per, 
lo più nominati sempre . taluni, nel 
mentre che gli altria parità di circo- 
stanze e forse ‘maggiori, sono del tutto 
trasandati ed ‘astretti o ‘a fare liti o 
a pagare pure la tassa di ricchezza 
mobile su quello che non solo è irisuf- 
ficiente a vivere, ma anche sulla ci- 
fra ch'è piaciuto ipoteticamente as- 
segnarsi dai signori Agenti delle Tas- 
se, solo perchè inseriti nell’ Albo. 

Che una tatitudine voglia lasciarsi 
ai signori Magistrati per le nomine 
in generale infra ogni anno, lo sia 


0 


pure, dacchè si possono avverare dei 


duo piuttosto che un altro, special- 
mente per fatti di revisione, ma non 
mai col detrimento di tutti gli altri 
pel voluto turno che sempre si enun- 
cia ‘e che non mai giunge, in guisa 
che trascorre un anno, il secondo e 
s° inizia pure il terzo senza che que- 
sti si vedano nominati. 

Ciò non dovrebb'essere, ma pure 
si avvera. Alcuni assorbono i mi- 
gliori affari, e gli altri guardano .il 
sole, desiderando forse quel tozzo di 
pane che nel passato Governo si 
censurava e si bestemmiava. Ognu- 
no sperava che con le Leggi Costi- 
tuzionali si fossero eliminate le ad- 
ditate anemalie; invece son moltipli- 
cate, per modo che è troppo lungo 
parlarne. -Ed-ove delle pruove se ne 
vogliano, basta ponderare l’applica- 
zione delle tasse, i decreti dei novelli 
impieghi e di rimpiazzo a quegli im- 
piegati a cui è piaciuto darsi il ri- 
tiro,, mentre. erano troppo valevoli 
nel loro ramo, ed'avevano tutta la 
energia per potere lavorare. 

A tanto evitare, e per fare che il 
sopracitato Albo di Periti Giudiziari 
non ' restasse ulteriormente lettera 
morta , l’ attuale Ministero che .ha 
accennato di volere migliorare talune 
circostanze del precedente , - baste- 
rebbe disponesse che i rispettivi Col- 
legî ‘ Giudiziarî ‘facessero pubblicare 
per semestri un bullettino o stato 
contenente le nomine dei periti, l’og- 
getto ed il luogo degli affari, esple- 
tati o in corso, e le specifiche ap- 
provate con la distinta delle spese 
all’ uopo riportate, comprese. quelle 


di. migliatico ed altro e con ‘la co-' 


lonna pure delle ‘osservazioni ; ‘in 
guisa che non vi sarebbe più equi- 


voco od oblio degli Architetti tutti” 


inseriti nell’Albo, e della cifra che a 
ciascuno è stata attribuita. 

Però , accorrendo delle piccole 
spese per la pandetta generale delle 
Perizie, per la gratificazione a quel- 
l’ Impiegato di Cancelleria che com- 
pilare deve tale lavoro, per la stampa 
e per la’ spedizione a tutti i Periti 
diunito all’ Albo generale di allista- 
mento, ove il Ministero non sia di 
avviso addirsi tale spesa alle Finanze, 
come sarebbe di regola, potrebbero 


in vece queste detrarsi con equa ci- | 


fra dalle specifiche suindicate, ed in 


proporzione delle somme da ciascuno 
riscosse. 

In siffatto modo i Magistrati tutti 
avrebbero per norma il numero d° or- 
dine e la cifra da raggiungersi da 
ciascun Perito; la Finanza eviterebbe 
cause a suo danno, e vi guadagne- 
rebbe, perchè avrebbe le cifre re- 
golari dell’ introito di ciascuno , e 
gli Agenti delle Tasse non cadrebbero 
in equivoci sulle cifre che ad ognuno 
piace d’ assegnare, potendosi in tal 
guisa distaccare regolar:nente la som- 


:ma che serve per sostentamento ed 


educazione della propria famiglia da 
quello di supero su cui ricadrebbe la 
tassa di ricchezza mobile. 

Se il Ministero crederà adottare 
le suespresse proposte, darà pruove 
di essere stato 0 equivoco o voci , 
tuttò quello che si è pubblicato nel 
Giornale il Pungoto del giorno 27 
p. s. agosto, sul fatto delle pressioni 
ed insinuazioni da parte del prece- 
dente Ministero, anche con liste di 
appositi nomi dei Periti dirette a Ma- 
gistrati per farli nominare nelle Pe- 
rizie del Macinato; Al'contrario, sarà 
una conferma chè i Magistrati pel 
fatto delle Perizie nell’ interesse delle 
Finanze .specialmente , non debbono 
essere che ossequenti alle ingiunzioni 
del Ministero, con danno della giustizia. 

Napoli 24 Settembre 1878. 
M 


Notizie. Italiane 


ROMA::— Il Fanfulla scrive essere 


autorizzato a dichiarare: che non c'è ot 
bra di vero nella nolizia che il Re, reca- 
tosi. appositamente. a Schénbrunn per vi- 
sitare l’ imperatrice, non: fosse stato ri-. 
cevuto. 

— Lo stesso diario annuncia : 

Sono destituite d'ogni: fondamento Je 
voci messe în giro da alcuni gioruali re- 
lativamente alla salute del Papa. Essa non 
ha subìto, in questi ultimi giorni, veruna 
alterazione. 

— Ci scrivono da Roma in data del 28= 

A”conferma di quanto scrissero di que- 
sti giorni l’ Italie ed altri giornali della 
Capitale, posso assicurarvi che il ministro dî 
grazia © giustizia ha pressocch® compiuto 
il lavoro del Codice penale. 

1 illustre Vigliani seguendo le traccie 
del suo egregio predecessore sig. De-Falco 
ha messo neF progetto la deportazione 
in luogo dello pena di morte. 

Tale progetto non dovrebbe quindi tar- 
dar molto ad essere preseniato al Pali 


mento ; gd intanto sembra certo che i 
confi fi la grazia sovrana & ili dai 
condannati all’ estiemo Stpplicio ‘ saranno 
tutti esauditi. Ed in verità sarebbe un 
controsedso mostruoso quello d’ innalzare 
patiboli alla vigilia della risoluzione della 
grande quistione che l’Italia e 1’ Europa 
vogliono decisa in favore della umanità. 


FIRENZE—La Gazzetta Toscana d’ ieri 
scrive: 

Cominciano già ad arrivare în Firenze 
i membri del IV Congresso ginnastico che 
dovrà aver luogo il 27 del corrente mese. 

Fra questi si contano intanto 4 rappre- 
tentanti dei Municipi importanti del no- 
stro Regno, cioè i signori Boffi ing. 
Giovanni, rappresentante il Municipio e la 
Società ginnastica di Verona, Franchi dott. 
Giuseppe, rappresentante quello di Manto- 
va; Baumann dott. Emilio, rappresentante 
quello di Bologna , e Gallo Pietro quello 
di Venezia. 

Questi signori terranno domani a mez- 
zogiorno in casa Fenzi una seduta preli- 
minare unitamente ai membri promotori 
del Cengresso. 


LIVORNO — La Gazzetta Livornese 
det 23, che ci giunse listata a bruno, scriveva: 

Abbiamo telegrafato ad un egregio amico 
nostro che sappiamo trovarsi alla fattoria 
«lella Cinquantina, per avere, ‘per via te- 
legrafica; qualche notizia esatta sulla im- 
provvisa fine del nostro illustre concit- 
tadino, ma per quanto abbiamo ritardato 
l'ora consueta di andare in macchina, per 
pòter registrare tali notizie, nessuna ri- 
sposta ci é fin quì pervenuta, cioè fino 
a-ore 1 del mattino. 

— E sotto recava: 

In molti luoghi della città furono inalbe- 
rate bandiere a lutto : il palazzo Comunale 
fu pure messo a lutto con la bandiera 
municipale a' mezz’ asta : i teatri rimasero 
chiusi. . 

Il Sindaco, signor conte de” Larderel, 
ha pubblicato il seguente’ manifesto : 
Concittadini, 

Una grave sciagura ha colpito la nostra 
Città, © l’Italia tutta. 

L’'illustre nostro Concittadino FRANCE- 
SUO DOMENICO GUERRAZZI non è più! 

Nel portare a conoscenza vostra questo 
luttuoso avvenimento, vi rendo noto.altresi 
che la Giunta Municipale immediatamente 
adunata ha deliberato, che debbansi ren- 
dere a cura del Municipio solenni ono- 
ranze al Caro Estinto, previ i debiti 
concerti da prendersi con la di Lui fami- 
gite che a tale oggetto ha altresì con- 
vocalo: bio il Consiglio Co- 
munale. 

Livorno, dal Palazzo Comunale 
li 24 Settembre 1873 
. ll Sindaco 
Conte de LARDEREL. 

— La stessa. Gazzetta Livornese del 
26 comparve pure listata a bruno. Dalla 
medesima togliamo fra le moltissime dét- 
tate: sul fonebre'‘argomento queste. ulte- 
riori: notizie : 

- Il conte de Ltirilerel ,: nostro Sindaco, 
nella: giornala ‘di mercoledì partecipò .te- 
legraficamente a tutti i sindaci delle -pri- 
marie città d' Italia |’ avvenuta. morte del 
nastro grande concittadino F. D, GUER- 
RAZZI. 


— Nella stessa giornata «di mercoledì',' 


giunso alla Cinguantina una deputazione 
della Fratellanza Artigiana di cui il Guer- 
razzi era fondatore , e giunsero pure al- 
cuni amici per vedere un'ultima volta «le 
sembianze dell’ illustre estinto: 

— Anche i ministri dell’interno e della 
pubblica istruzione ebbero dal nostro Sin- 
daco, telegrafico avviso: in proposito. 

— Il trasporto della salma crediamo 
mon' possa aver luogo prima di sabato 
prossimo , e secondo il desiderio del de- 
fanto la tumulazione avrà luogo sotto i 
portici della Chiesa di Montenero ove è 


la tomba di suo padre, Francesco Donato | 
errazzi. 

— Mercoledì sera nelle sale della Fra- 
tellanza Artigiana, si riunirono tutti i 
rappresentanti delle Società umanitarie di 
Livorno, e stabilirono, poichè il Munici- 
pio e la Provincia avevano deliberato di 
assumere l’ incarico delle onoranze , di 
associarsi alle. prefate autorità, e a tal 
uopo venne eletta una commissione che 
riescì composta dei signori avv. Ermanno 
Filippo (presidente) comm. dott. Giacomo 
Ancona e cav. prof. Ottaviano Targioni 
Tozzetti (vice presidenti) e variì altri dei 
quali ignoriamo il nome. 

— La stessa adunanza deliberò di chie- 
dere al Municipio di intitolare la Piazza 
d’Arme, Piazza Guerrazzi. 

— Ecco il manifesto del Comitato per 
le onoranze funebri : 

Tutte le Associazioni Liberali e Umani- 
tarie di questa Città, riunitesi in Comizio 
alla sede della Fratellanza Artigiana per 
testimoniare lo universale cordoglio per 
la morte dello ILLUSTRE CONCITTADINO, 
elesséto un Comitàto composto dei sotto- 
scritti per lo effetto di coadiuvare il Mu- 
vicipio nello ordinamento delle Onoranze 
Funebri. 

Il Comitato ha la sua stanza alla Sede 
dellà Fratellanza Artigiana Via S. Giovanni 
Nepomuceno N. 3, ed è in permanenza. 

Tuite ‘le altre Associazioni sia Livornesi 
che di fuori, le quali, non essendo inter- 
venute al Comizio, vorranno prendere par- 
te alla Funebre Cerimonia, dovranno sol- 
lecitamente darsi in nota al Comitato. 

Dalla Sede della Fratellanza Artigiana 

li 25 settembre /873. 

Avè. F. E. Filippi — Prof. O. Targioni 
Tozzetti — Dott: Giacomo Ancona — Avv. 
Valerio Biondi — Prof. Aristide Provenzal 
— Bot. Antonio Nangini-+ Giorgio Lemmi. 

1 segretari Achille Valenti — Giuseppe 
Ferreui. 


Notizie. Estere 


-FRANCIA — Leggesi nei giortibli ‘del 
22 corrente : 

Oggi ha luogo a Lione l'apertura di 
un Concilio diocesano, 

— Il conte d' Arnim, ambasciatore di 
Germania a Parigi, deve restituirgi «al suo 
posto fra alcuni giorni. 

Egli fu ricevuto, giovedì scorso, in 
udienza particolare dall’ Imperatore Gu- 
glielmo. 

AUSTRO-UNGHERIA —Hl Volksfreund di 
Vienna reca il:testo del sovrano autografo 
che S. M. l’imperatore, Francesco Giusep-. 
pe diresse all’ eminentissimo signor Cardi- 
dinale è principe. Arcivescovo cavaliere 
De Rauscher in occasione del suo giubi- 
leo''sacerdotale. 

BPAGNA'— L'agenzia Zavàs ha i se- 
guenti'-telegrimmi : 

‘Madrid 22 — Un telegramma del go- 
vernatore d’. Alicante aumincià ‘che Capre- 
ras, comandante della fregata insorta Nu- 
mancia, ha concesso ad Alicante altre 96 
ore di tempo per rendersi e riconoscere 
il governo cantonale di Cartagena. 

Perpignano 22 — Il decreto che chia- 

nià sotto le armi 80,000 uomini della ri- 
serva ha quivi’ sollevato una’ certi agita- 
zione, non essendovi’ più la risorsa dei 
rimpiazzi e delle sostituzioni. 
-— La Décentralisation ha da sue in- 
formazioni, che il gen. Loma avrebbe dato 
le sue dimissioni per divergenze insorte 
fra' li ed il governo di Madri 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia, del 23 settembre, nella sua parte 


ufficiale, conteneva : 


R. decreto 31 agosto che autorizza il 
Comune di Roma a riscuotere un dazio 
proprio di cshsumo all’ introduzione in 
città su alcuni oggetti npo appartenenti 
alle solite categorie. 

Due decreti del ministro dell’ interno, 
entrambi in data del 23 settembre, che 
stabiliscono: : 

Il primo che la quarantena di osserva- 
zione prescritta dallé ordinanze n. 7 e 10 
(17 luglio e 23 agosto 1873) potrà essere 
seontata, per le navi e le merci nei porti 
e scali della Sicilia. Restano però in vi- 
gore, fino a nuove disposizioni le pre- 
cedenti ordinanze per le quali i passeg- 
gieri debbono scontare anche la contu- 
macia di semplice osservazione nel porto 
e lazzaretto di Nisida. 

ll secondo che le navi provenienti dai 
porti francesi, con destinazione o di rila- 
scio dei porti e scali della Sicilia, seb- 
bene siano munite di patente netta ed ab- 
biano avuto traversata incolume, dovranno 
subire, prima di esservi ammesse in pra- 
tica, una quarantena di osservazione di 3 
giorni. 

— E quella, del 24 portava : 

R. decreto che annulla il Regolamento 
per la riscossione del dazio di consumo 
sul pesce nel Comune di Ortona. 

R. decreto che antorizza la Compagnia 
La nuova ‘Fenice, sedente in Napoli, e 
ne approva lo statuto con modificazioni. 

Disposizioni nel personale del ministero 
dell’ interno, iù quello del ministero della 
guerra e nel personale giudiziario. 


Cronaea e fatti diversi 


Pubblica istruzione. — Nel 
l’ultima ‘radunanga‘dei Sopraiatendenti sco- 
lastici fu. proposto. all’ Assessore - per le 
cose della pubblica istruzione elementare 
della Città e Cotmune di Ferrara di no- 
mhibare uri maésiro ed una maestra sùp- 
pléuti coll’ incarico di surrogare iù tutte al 
le-‘classi il maestro e -la-makstra ‘che fog 
sero per mataitia od altro grave motivo : 
impediti di. fare lezione, - e. coll’ obbligo. 
inoltre nél maestro di aiutare, il Direttore 
delle scuole nelle ore d’ ufficio e quando 
fosse libbro dallà Suppleriza. 

Hlcav. Pesaro ‘che: presfedeva l'adi 


nanza, ha fatto: buon viso a simile pro=' 
posta, ed ascetandola ha promesso di, pre- 
sentarla al Consiglio Comunale . perchè, 
venga approvata. 

Sì spera che il Consiglio vorrà delibe- 
rete di ‘toniforiiti “alla mozione'in discorso. 


- li sera. el 92 
corttente nctadde éatro' il caffè colidotto 
da Antonio Barabani ‘nel Borgo S:' Llitaj'i” 
fatto seguente: Frovavabi'in' quel-Ifvgv'it 
facchino Qdoardo-£avicchi,. e:siccomè enà:: 
mplto avvinazzato, si, lasciava pergiò ugpiep: 
di bocca delle parole gconcie e distusbaya 
con grida e coni schiamiazzi le persone ivi 
ràcéolte. Le guardie’ di ‘PS. con modi 
urbani e per due volte lo fecero ‘tisdire 
dall'esercizio, ‘e t'eiò anche:cdiettò) pre- 
ghiera. del. caffettiere. Senénchò .una:dolle 
guardie,. Lacchio Giacomo, . essendo -rign-, 
trata nel caffè per prendere uno , zigaro,; 
propriò nel moménto in ‘cui lo, chie: N 
e'stava presso il bantoy' si ‘sel improv- 
visameniè ‘dare n pugno nel viso; ‘indi 
up walcio .nel'. ventre. Il: suo:. offensoré era: 
il Cavicchi, il quale aveva. già fatto, ri 
torno nel caffè. La guardia riavutasi dalla 
sorpresa, reagì tosto estraendo il rewolyer 
ed esplodendo un colpo verso il soffitto 
della ‘stanza, affine d’ intimorire |’ ubbriaco 
e di dare l'allarme alle altre guardie vi- 
cine, le quali accorse procedettero all’ ar- 
resto del Cavicchi. 


Saggi del Repertorio Ro- 
sentalografico nelle Lingue Ita- 
liana, Francese, Inglese, Tedesca, ad uso 
degl’ Italiani, in 40 Dispense da Cent. 25 


' Pieve. di Cento. fatto che. lo° Si 


l'una. — Compilazione dell’ Inventore Prof. 


NIZEZ cani 


F. A. Rosental. -v;fuesta pubblicazione.si 
fa in Ferrara; — ‘essa è dedicata alla Città 
di Ferrara; ed una parte del ricavo è de- 
stinato per iscopi di beneficenza. Un Co- 
miftato Promotore delle Invenzioni Rosen- 
taliane farà ’ equa ripartizione fra gli Sta- 
bilimenti d'Italia, che hanno più urgente 
bisogno di qualche straordinario sussidio. 

Con l’aiuto del Repertorio Rosentalo- 
grifico chicchessia potrà meccanicamente 
produrre i più usitati lavori intellettuali, 
cioè Componimenti e Traduzioni, nelle 
suddette 4 Lingue, senza bisogno d' impa- 
rarle. ‘ 

Nelle prime Dispease si svolge il nuovo 
Sistema e si fanno toccare con mano 
gl' immensi suoi vantaggi; i quali del re- 
sto furono già constatati nelle pubbliche 
Conferenze Esperimentali in Parigi, in 
Firenze e in Ferrara. 

Le prime Dispense offrono pure un 
Saggio, in 100 Lingue, Idiomi e Dialetti. 
Abbonati sono 


Resta. libero: a ciascuno. d’ associarsi a 
qualunque ‘numero di ‘Dispense, inviando 
l’imponio cojle, necessarie . indicazioni. al-. 
I Amministrazione della Impresa Rosenta- 
lografica in Ferrara. 


Notizie di'Pieve di Cento. 
— Sul propobito ‘della nota rinuncia fl 
carica di R: Sindaco del Comune di':Pievo 
di Cento, data dal «signor Marco Rizzoli: e 
da lui comunicata. fino dal 16 volgente 
mese a quel ‘Consiglio che, secondo quanto 
gi serisse di là un nostro egregio amico, 
la/iccettò ad unanimità, riceviamo dillio* 
stesso amico ‘in data d’ieri 26 una'se- 
conda; lettera: ‘alla quale ‘pure diamo‘ pab- 
blicità! per. la: stima .che gli professiamo. 
Dichiaiiamo dn pari tempo di voler chiusa 
colla ‘medesima una polemica cui accol- 
timmo nelle néstre colonne anche; anzi 
priticipalmente, perchè trattavasi di miet-- 
tere in maggior Ice là verità da altri ‘per: 
tipacemenle; oppugnata.: Ecco dungoe: da 
lettera: 


» Pregiatissimo Direttore 1 
+. della Gazzetta ‘Ferraxese, 1,1: 
Mi duole che la, precedente. mia. abbia; 
dela ui nervi al. signor Gronisja. dello, 
eglierino e sarei. quasi tentato di chio. 

a: shené * ‘Scu dopo fotto îl suo Artiéolo” 


io io 
corbelberie,: intesi alludere ristrettivamentéi 
al:fafto..della ,. dimissione . del.. Si 1111} 
vnglirina. 
inava a smentire, e sul quale la Gaz: 
zettà; meglib informata dello Sveglierità, 
insisto” ‘e può tuttora idsistete; "0 '! 19 
“Néà astéi ponuitò, ‘anco ‘volendolo»* rie 
rirmi. a nessun) hltenredrbelleria dello Sbéh 
glierino, .. dappoichè... ui svendo Qua 
tei da per oche .sgno Je vol 
che mi è br di re Roia e. puoi, 
meno di scrivete! por dssi ed anclie pÙ pa 
mi rifiità’ LI Pid'fevestatio Lal 
caprient@, su (u 
Dica. sione non illudere signoi! 
Capnista,. il «quale, senza - simile. gichiara» 
zione, potrebbe fredere di aver-a.fare GO 
uno scienziato, mentre i Si via 
che di un povero d di: 
sebvro da’ prétebsfoni Tiri 
diressé ‘ana letteruodia dd ‘un giortiàle;- re 
féce ‘solo per sostenere una verità. alc 
spetto d' upa bugie. 

Il troppo anore che vorrebbe farmi n 
signor, Cronista, davvero, non so che cosa 
potess' essere; ma quialora consistesse nel' 
sentir molte parole al mio indirizzo, sE 
dispensi pure da tale disturbo il sig@or 
Cronista, poichè non ambisco affatto: rav- 
cogliere l’ onore sulle pagine dello Sve- 
glierino. 

Tornando alle corbellerie, farò un'ul- 
tima parola, 

Limitata, come ho detto più sopra, la 
frase al solo fatto della dimissione del R. 
Sindaco di Pieve Centese, è, o non è vero 


bi 


che lo Sveglierino, smentendo per due 
volte l’asserzione della Gazzetta, disse 
«più corbellerie di questa, dal momento 


.che il fatto dalla Gazzelta asserito sus- | 


siste ? Se egli (come ingenuamente con- 
fossa) fu corbellato da chi gli fornì le in- 
formazioni ufficiali (sic), non so che farci; 
il marcio starà nel luogo a cui esso le 
“attinse. 

I motivi poi della dimissione sono quelli 
accennati dalla Gazzetta ed altri; e se 
questa non li indicò tutti, anche in siffatta 
ipotesi, la Gazzetta mostrò d'essere me- 
glio edotta dello Sveglierino il quale po- 
verino! non ne additò veruno. 

Et de hwe satis superque! 

L. R. B. 


Teatro Tosi-Borghi. — Que- 
sta sera avremo la recita di benefizio del- 
l'egregio signor Luigi Biagi col Nerone 
di Cossa, alla quale commedia (!) farà se- 
guito lo scherzo comico dal francese (e 
sempre dal francese!) Un nuovo Don 
Giovanni. 

Ml manifesto teatrale, fra i nomi de’ per- 
«sonaggi delle due produzioni, porta quello 


della signora Pierina Ajudi-Giagnoni che | 


nel Nerone dovrebbe rappresentare «l’ £- 
gloge. Abbiamo detto dovrebbe, perchè 
di fatto la brava artista non rappresenterà 
quella parte importante, essendo essa da 
alcuni giorni malata, siccome già se ne 
sono avveduti i frequentatori del Tosi- 
Borghi. ‘ 

“Non sappiamo chi sostituirà la signora 
Ajudi-Giagnoni, ma ad ogni modo speriamo 
che.il cambio non varrà a, sminuire il con- 
corso che merita il seratante, interprete 

- eceeHente-del capolavoro tet-Cossr: 


Giustizia umana. — fi nominato 
Gaffney, condannato: a smgrte pèr uccisio- 
ne, venne giustiziato nell’ interno del car- 

«cere di Liverpool. Il pazienle si’ avanzò 
verso la forca con passo risojuto. Quando 
tutto far pronto, il boia tirò"il chiavistello 
«che sostiene la piattaforma. ove-il «vondan- 
«nato sta collocato, ma con orrore degli 
assistenti la corda ha ceduto ed il pazien- 
ite è passato attraverso l'apertura. Lo si 
«collocò nuovamente sul palco ove fintanto 
«chè il boia si:fosse procufato an’ altra 
corda, il paziente dovelte ascoltare, Dio sa 
come! le consolazioni di un prete cattoli- 
200; Tutiavia prima di collocarsi gna:segon- 
«da golta su luogo fatale, ji condannato 
mon ha potuto fare a meno di dire che 
siccome non era per colpa sua che 'il'boia 
nòù lo aveva appiccato la prima volta, 
gli si doveva risparmiare la seconda prova. 
Due minuti dopo l’ infelice era morto. 

È diamanti del dgffà, di 
Brunswick. — La perizia dello gioie, 
bigiotterie e dei.. diamanti Jascaati; dal duca 
«di,.Brunswick,. ha avuto. principio .il -d seta 
tembre,..gome.già era siato annungiato-ed 
«ha. dgralo, quattro. giorni. x 

I gioielli. del. duca ‘sono rinchiusi in.una: 


specie di sumina foderata-dirovaterta quate: | 


si rotola e si spiega a volontà, sono fissi 
€ disposti per ordine, broches, bottoni, a- 
nelli ece., ecé. Non si rinvenne alcun gio- 
iello di un valore eccezionale, il diamante 
più ricco è stato valutato 60,000 franchi, 
un gran numero non oltrepassava la cifra 
di mille franchi. 1 diamam df dolor: giallo 
“provenienti. dal Capo ili Batna Speranza , 
@ montati 0 sciblti abbondamo nella colle- 
zione. 

È stala pure ,rimarcala una, picedla sta 
tuetta în rubino; alta circa otto centimetri; 
il rubino non è perfettamente puro, ma la 
statuetta è molto pregiata.” 

Riguardo all’inventario effettuato all’ Hò- 
tel Bean Rivago è stato momentaneamente 
sospeso. 

Fra le carte rinvenute, ‘e che sono clas- 
sificate, le più caratteristiche e maggior- 
mente curiose sono quelle che formano la 
corrispondenza, abbastanza voluminosa, del 

ciluca coll'imperatore Napoleone Ill 
Jabile che contenga molti dettagli 


di Bengala dai 


GAZZETT\ FERRARESE: 


santi, ma finora non è stata letta da aleuno 
ed ignorasi se contenga i documenti dei 
quali si è tanto parlato, relativi ad un 
primo testamento fatto a favore del gio- 
vane principe imperiale. 

Un paio di spallini a grossi fiocchi ed 
un’ orlatura di cappello tempestati di bril- 
lanti, sarebbero di un valore immenso, se 
l’acqua di queste pietre fosse più pura. 
Un bellissimo diamante nero, ma di caprie- 
cio e da museo anzichè di lusso e d* or- 
namento, è slato valutato ad un prezzo e- 
levato; ma non lo si realizzerà naturalmente 
se non quando sì trovi un raccoglitore 
che sappia apprezzarlo. 
ME 

UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
295 Settembre 
Naserre — Maschi 2 - Femmine 1 — Tot 3. 
Nati-Morti — N. 0 


MarRimoni — Novi Raffaele, di anni 23, ce- 
libe, fornaio, con Barbieri Maria, di anni 
15, nubile, residenti in Ferrara. 

Morti — Prampolini Giorgio di Ferrara, di 

i 56, possidente, coniugato (asfisia da 

laringite) — Grilli Maria di Porporana, di 

anni 29, villica, vedova di Pavanini Giu 

seppe (tifoidea) — Fallavena Maria di Re- 
nazzo, di anni 63, villica, nubile (apoples- 
sia cerebrale) — Burini Zaira di Ferrara, 

di anni 28, giornaliera, nubile (tifoidea). 

Minori agli anni sette — N. 1. 


26 Settembre 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 — Tot. 2. 
Nari-Morti — N. 0. 


Marrimoni — Bandiera Paolo, di anni 43, 
zolforajo, vedovo, con Bernini Maria, di 
anni 26, nubile, ambi di Ferrara. 

Morti — Valelto Angelo di Venezia, di an- 
ni 21, celibe, soldato (febbre tifoidea) — 
Busi Kosîna dî Tetfita , di anni 23°, nu- 
bile (tubercolosi polmonare). 

Minori agli anni sette 


ULTIME NOTIZIE 


Da Berlino 28 scrivono a S. E. il mi- 
nistro dell’ interno : n 

S. M. il re Vittorio Emanuele riformato 
dalla caccia che fu copiosissima. Il. re si 
è molto divertito. 


Notizie giunte a Roma da Berlino 


N. 1. è 


| 25 recano: 


S. M; il re d’ Italia sarà di vitorno in 
Italia nel prossimo lunedì, recandosi tosto a 
Firenze ove si tratterrà per qualthegiorrio. 

L’ onor. presidente del Consiglio gle’ 
nistri-comm,. Marco Mioghetti, ed il mi 
nistro per gli affari esteri comm. Emilio 
Visconti Venostà sono attesi martedia Roma. 

— Da Berlino 28 si ha pure per,telegrafo: 

Ieri sera. al ritorno da Postdam il re 
ricevette. un’ ovazione alla stazione ferro- 
viaria «di quella ci 

Tutto il locale era 


lantinato a. fuochi 

fori _ifaliani: si) 

_—_— ___—__——____ 

Nelegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Roma 26. — Palermo 23. — Parec- 


‘chie migliaia di cittadini percorsero la 


ciltà con fiaccole, handiere e musica ac- 
clamando. all’ Austrià, ed aila Germania, 
Sotto ai consolati austriaco e germanico 
furono suonati gl’ inni di quelle nazioni e 
furono acelamati calorosamente. 

Berlino 25.:— Minghptli «visitò stama- 
ne Bismark. Nessuno assisteva. alla visita 
che durò oltre un'ora, - > 

Berlino 23. — S.:M. il Rese l’Itnpe- 
ratore sono ritornati da Hobertustock. La 
stazione era decorata brillantemente ed 
illuminata. Accorse una immensa folla al- 
la stazione e per lo vie. Le acclamazioni 
furono eptusiastiche. 

Berlino 26. — Oggi ebbero luogo le 
manovre al campo, por pranzo presso Lau- 
nay, a cui idterverranno |’ imperatore, il 
re e Bismark, Stasera il re prenderà congedo 
dall'imperatore e partirà allo 10 pom. 
per Torino, ove arriverà per la via di 


Î 


Cormons domenica sera. Sua Maestà viag- 
gia in forma privata. i 

Lungo la via, oggi come sempre, è sta- 
to festeggiato dalla popolazione. La fami- 
glia imperiale dimostra verso il re una 
squisita cordialità. Il re riceverà domattina 
Bismark. 


Rendita italiana. 
Oro. N 
Londra (tre mesi. 
Francia 
Prestito N 
Obblig.itegi 
Agioni  » Ea 
Nuove Az. Ranca Naz. 2! 
Azioni Meridionai, 
Obili 
Buoni 


Credito mobili 
Italo-Germaniel 
Generale . 


BORSE 
Parigi 
Nuovo Prestito . 


FerrovieLomis, V 
Banea di Fri 
Ubbisgazioni. 
Ferrovie itoimane 
Obbligazioni, 
» terror. V. 
» Meridionali. .i —— 
Quubio su l'Italia I 1212 
Gred. Mobil. francese. 
Obbligaz. Ieg. Tabac. È 
6 


Azioni , ,, {761— | 
Londra a vista. ‘ .| 2538 | 
Aggiodell'oro permille| 3 — 
Cons. inglesi | 9212 


Vienna 25. — Rendita austriaca 73 25 
— in carta — — Cambio su Londra 
113 55 — Napoleoni 9 08 1. 

Berlino 25. — Rendita italiana 60 3j8 
— Credito Mobiliare 132 — 

Londra 25. — Consolidato inglese 92 112 
— Rendita italiana 61 1/8. 


AVVISI 


AVVISO D'ASTA 
1.°.ineanto 


Si rende noto che avanti - l° eccellentis- 
simo signor Pretorè del Mandamento di 
Cento assistito dal Cancelliere e coll’in- 
teryentg del sontoscritio Esaligra di, Cen- 
to @ Pieve o ‘di persona da lui de: 
legata e Sopra istanza del deito Esditore né! 
gibnnò dii Giovedì 6. Nbv. p.v. alle dre 10 
anfimeridiase; nella solita aula.della bdienze. 
della:,Pretura di cui sopra, avrà luogo l'In- 
canto e il successivo deliberamento è 
voré dell’ulti iglior'olti finte sul prezzo 
d'asta del:seguenie immobile“ esdentato ‘a 
dagio;.della Lenzi. Angela ong fu Rorlo-, 
lomgo, domigiliata in Corpo-fien , deb trice 
voto i dle Ealoro "3UUENO E Pia di 
L.i108, 6%; in*tomplessotpet impedita ‘si 
fabbricati ;; sovraimposto:e ‘multa: «pen riti 
tardato pagamento, oltre alle spese di 
esecuzione, . fi 


$ Peprogetgeo deltonda: ai 
Uria È WBiHA in! Rétatzo ffradione 
di‘Gento), intestata a Lenzi Angela del fu 
Boriolomeo, propietà posti: sui béni divi 
sibili di Renazzo Capi Ceotesi, marcata eol* 
civico N. 377; e confina a fevante col. tr: 
reno divisibile:toccato in sorte a Gallerani 
Tommaso.é Ginseppe, a ponente con Capo 
perbito da-Tassinari Giuseppe fu Matteo! 
a: mezzodi. stradale pubblivo uelto Confea,, 
Quale stabile è gravato nell'anno . cor- 
reute del tribuito diretto di IL L. 6,09% 
ta-suddetta casa e marcata in catasto 
col N. 1432. ; 
Estensione ip misura locale tavole 52. 
Rendita catastale È 
L'incanto verrà 
it. L. 365. 40. 
Chiunque vorrà adire all’ incanto dovrà 
fare un deposito in danaro di L. 18. 27, 
corrispondente al 5 p. 010 del prezzo 
d’ Asta. 
Il deliberatario dovrà sborsare l’ intero 
prezzo non più tardi di tre giorni dal de- 


T.r.r._  F _v  mw_—————@@@@@r@@@QeQ@ 


liberamento ,".sotto . pena. della rivendita 
| dell'immobile a di lui rischio e spese. 

Non presentandosi obblatori a! 1.° in- 
canto, o mancando offerte superiori ‘al 
prezzo come sopra de terminato, avrà luogo 
! un secondo esperimento il giorno di Giovedì 
13 Novembre p. v. alle ore {0antimerid. nel 
solito locale, col ribasso di un decimo, 
| e rimanendo pur questo infruttuoso, un 
terzo ed ultimo nel giorno di Giovedì 20 
Novembre p. v. alle ore 10 ant, nel men- 
zionato locale, sulla metà del prezzo di 
primo incanto. 

Le spese d' Asta, tassì registro e con- 
trattuali sonò a carico dell’ aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato 
dal presente, il deliberatario sarà sotto- 
‘posto alle disposizioni delle Leggi vigenti: 

Cento li 8 Settembre 1873. 
L Esartone 


Ignazio dott. Falzoni. 


AVVISO D° ASTA 
1° Encanto 


Si rende nuto che avanti 1’ Eccellentis- ‘ 
simo signor Pretore del Mandamento di 
Cento assistito ‘dal Cancelliere e coll’ in- 
tervento del, sottoscritto Esattore di Cento 
e Pieve o di persona da lui delegata 
e sopra istanza del detto Esattore nel giorno 
di.Giovedì 6 Nov. p. v. 1873 alle ore 10 ant, 
nefla solita aula delle udienze della R. Pre- 
turà, di cui sopra, avrà luogo l’ Incanto e 
il successivo deliberamento a favore del- 
l'ultimo miglior ofierente sul prezzo d’ a- 
sta del seguente immobile esecutato a danno 
del sig. Diana lo fa Giuseppe d’ ingnota. 
dimora e domicilio debitore verso il detto 
Esattore di Cento e Pieve di L. 114. 31 
in, complesso per imposta Dativa Reale, 
sovraimposte ‘e multa per ritardato paga- 
mento oltre alle spese d’ esecuzione. 


Descrizione del Fondo 
Uva Strada Privata posta in Renazzo 
(Frazione del Comune di Cento) censita 
coi’ numeri di mappa, e dell’estimo di 
scudi, 52. 03 pari a L. 277. 01 che con- 
fina a levante la pubblica via Gomunale , 
a ponente con la strada pubblica di Re- 
nazzo, ed a tramontana colle ragioni Ca-. 
vicchi Vincenzo fn Giovanni di Renazzo, * 
a ‘mezzodì colle ragioni Bregoli doll. An- 
tonio,, Giovanni e Francesco del fu avv. ; 
Pietro di Cento, la ‘qual strada trovasi 
caricata dell’imposta Erariale di L. 4. 96. 
La suddetta strada è marcata col catastale 
N.'4183. : ì 
Estensione in misura legale 2. 98, ars 
29, 80. 53 / 
Li:[ncanto. verrà aperto sul valore di It. 
L.-297.:60, ar 
Gbiunque” vorrà adire all’ incanto dovrà 
fare.un: deposito în danaro di L. 14. 88, 
corcispondente al 5 p.010 del prezzo d' Asta. 
Il deliberatario dovrà sborsare l° intero 
“ prezzo non. più tardi di tre giorni-del de- 
AiByromento; sotto pena della rivendita del- 
L'l'mpiobile a di lui rischio e spese. 
Non presentandosi obblatori al 1.* iné 
* chito, 0 mancandp offerte superiori al‘ 
prezzo come sopra determinato, avrà luogo 


ua-secondo. esperiapento il giorno di Giovedì 


13’Novembre 1873, alle ore 10 antim. nel 
jto locale col ribasso di un decimo, e 
rimiinendo pur questo inffruttuoso, un 
terzo ed ultimo nel giorno di Giovedì 20 
Noyembre suddetto alle ore 10 antim. nel 
menzionato locale sulla metà del prezzo di 
primo incanto. 

Le spese d’Asta, tassa registro e con- 
trattuali sono a carico dell’ aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato dal 
presente , il deliberatario sarà sottoposto 
alle disposizioni delle Leggi vigenti. 

Cento il dì 8 Settembre 1873. 


L' EsaTTORE 
Ignazio dott. Falzoni. 


r000gpprrer 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 
_——— 


«NEL NEGOZIO DI PIETRO DINELLI 


Via Borgo Leoni N. 49 
presso la Chiesa del Gesù 
GRAN DEPOSITO 


D'OLIO SOPRAFFINO DI LUCCA 

«di diverse qualità vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto al prezzo da 
convenirsi : trovansi pure nel mede- 
simo varie qualità di pasta di To- 
scana. 


COLLEGIO-CONVITTO 
‘in Canneto sull’ Oglio 


( prov. di Mantova ) 


«Questo collegio che volge al qualtordice- 
simo anno di sua esistenza e che, mercè le 
eure di una saggia Direzione, si annovera 
tra i più accreditati, conta cento allievi, dei 
quali molti di varie cospicue città d’ Italia 
(Mantova, Verona, Vicenza, Treviso, Bellu-" 
no, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Paler- 
mo, Siracusa, Catavia, Reggio, Modena, Fer- 
rara, Padova, Este, Venezia, Adria , Udine, 
Milano, Cremona, Brescia, Parma, Piacenza, 
Alessandria,. Nizza, ecc.) — L'ollima postura 
del locale (il tronco di ferrovia, che è in 
cosìruzione da Mantova aXEremona , e che 
fra qualche mese sarà ulimata, passa vici- 
nissimo a Canneto } co'suoi porlicì e dormi- 
torii ampli e salubri offre un ameno soggiorno. 
L'istruzione elementare, tecnica e ginnasiale 
è allidata « professori e maestri distintissimi 
(il éhiarissimo sig. prof. dott. Cristoforo Re- 
Dolia, che dellò con plauso malemalica pura 
e calcolo sublime nella ch. Università di 
Parma, onora da più auni questo Istituto) 

La spesa annuale, lalto compreso ( manten 
meplo, istruzione , tassa scolastica , libri di 
testo è da scrivere, album da disegno, carta, 
penne, matite, gomme, medico, barbiere , 
pettinatrice , lavandaia , stiratrice, accomoda- 
ture agli abiti e suolature agli stivali) — 
è ancora di sole lire trecentonovanta (390) 
(non cessando, o aumentando la carezza dei 
Viveri potrà questa cifra essere aumentata , 
al massimo, di lire quaranta). — La dire 
gione, richiesta, spedisce il programma. 


ci 


CASA DA VENDERE sull’ angolo di 


famiglia di civil con 

Yioso scoperto , stalla, 

camere unite ed acqua eccellente. 
Parlino con il sig. Ing. Giuseppe 

Balboni. 


—cQ|—OOSPT T_T _____ 
GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRA 


Agno XXXV. 
Prezzi correnti delle Derrat 
Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso 


ellLire ©. 
È ei 
24 
PI 145; 
200- 


Frumento nuovo 

» vecchio + 

Formentone . . — 
Orzo... 
Aver. 
Fagioli bianchi 
color: 


ESERA 
Fioretto i* sorte. 

id. 2° sorte. 
Pomi “. . 
Ficno nuovo il Carro K. 87 
, tecchio » 
Paglia | 
Canapa . I 
si 193 

24; 813 


Canepazzi 
189/— 


| Olio diQliva fino « - 0» 
nuovo dell’ Umb.i, Bri 
delle ugo, | 136 


36—1 
30) 


GAZZETTA PEBRAR 


e 


SI VENDE una Casa in 
Via Scandiana N. 2477 con sco- 
perto , stalla e rime Diri- 
gersi al six avvocato Ettore Testa 
Via Corso Vittorio Emanuele N. 13. 


A77339 


POMPÈO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara , studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’ opera sua, che 
esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° pressò il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini, in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


Quest’ acqua inventata dall’ illu- 
a-QStre Chimico Talier e fabbricata 
Ate quda Odoardo Arici, approvata già 
in mo dal Consiglio Sanitario di Fer- 
do parti-®rara» trovasi vendibile al 
do parti Qnegozio Bresciani Piaz- 
mo” valevole 2 del Commercio in 
ed energico pre-DFerrara. 

“Sertativo controll Essa ha la pro- 
l° alterazione rugo- Prietà di eser- 


sa della pelle. itare la sua 
tm azione sul 


sasdelle pere 
PREZZO iltessuto 


poutane: 


per ogni bottiglia*\;oedi 
centesinii 80 


ATTISO 

Si deduce a notizia del pub- 
blico che nel Negozio sottopo- 
sto allo stabilimento della Pia 
Casa di Ricovero trovansi in 
vendita vari articoli d’ indu- 
stria confezionati dai ricove- 
rati del Pio Istituto, a modici 
prezzi, e specialmente Stuoje 
da' pavimento cilindrate e: di 
variati disegni, stuorini da 
biroccino e cesti assortiti. 


N. 39. 
e edegli Animali da Mace! 


dal 19 ul 26 Settembre 1873. 


il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Lire c.lLire c. 
Vino nero nostrano nuovo'Ettol.] 70/4 
» Vecchio » 
Îla soga m.c. 1.77! 


P 
Zocca È grossa 
,, dolce 
Pali dotci. 
» forti". 
Fascine forti 
»  dolei. 
33, forti ad uso Bol 
Bovi 1° sorte di Rom. 
so nostrani 
nostrane - 
> di Romagna 
Vitelli casalini V 


«i Cento! 


lognese ,, i 
Kil. 100% 173 861 
| 15937/ 
i 144.8 
AT: 


Vaccine HE 


| 130,401 
11391 
VETESCTI 


È Casîrati 
Pecore. 
Agnel I: 
Majali nostrani }, 
so di Romagna (Al Merc 
"© Padovan 
Form. di C: na. 


ato 
{di S. Giorgio 


ESE 


TED UVSRAST 


Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 


SUCCURSALE ITALIANA 


Firenze, via do Mont. n. + 


Cauzione prestata al Governo italiano L. 530,000 in Rend. 5 Uta 
SITUAZIONE DOLLA Comeagnia AL 30 Giuono 1870. 

Fondo di riserva . L. 33,690,359 05 

Rendita nova... "n 10,459,425 40 

Sinistri pagati e polizze fig sufipd a l ” 28,339,444 75 

Benefizi ripartiti, di cui l'80 Op@ agli assicurati | 1 1. ©“ 6250000 — 

Proposte ricevute dal 1°duglio 1869 al 30 giuguo 1870 per un capitale di ,, 46,218,200 
Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 15 anni oltrepassano 

Lire 5416,000,000 


| 


uidate 


Assicurazione in caso di morte 
“Tariffa B (con partecipazione all'80 per cento degli utili). 


&sempio. Una persona di 30 anni, mediante un premio annuo di lire 247, assi 
capitale di lire 10,000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi eredi ed avenli 
qualunque epocaessa avvenga. 


a une 
diritto a, 
Assicurazione mista 
Assicurazione d' un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una data elài. 
oppure ui suoi eredi se esso muore prima. 

Tariffa D (con partecipazione all'80 per cento aezli utili). 

Dai 25 ai 50 anni: Premio annuo L. 3 97 0er ogni L. 100 capitale assicurato 

» 3 46 
»3 63 
» 433 » 

Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento 
capitale di lire 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunga l 
mente a suoi eredi ed aventi diritto quando egli muoia prima. 

El Kiparto degli utili ha luogo ogni triennio» 
Gli utili possono riceversi in contanti od essere applicati all'aumento, del capitale as- 


sicurato, cd @ diminuzione del premio annuale. Gli utili già ripartiti hanno raggiunto'la 
cospicua somma di se: milioni duecentocinquanta mila lite. 


La Compagnia The Gresham è rappresentata in Ferr.ra dal Prof. Cav. Galdino Gardini 


uo di lire 348, assicura un* 
di 60 anni, immediata» 


Corso Vittorio Emanuele N. 12. 


MACCHINE A 


sosvsnnsnetaemsto 


CUCIRE 


Essendo venuti a conoscere che senz' autorizzaziona di sorta, alcuni in 
dustriali abusano del nome Wimger applicandolo a macchine da noi nén 
fabbricate, e costituendo questo una Erode tanto-verso il pubblico che verso 
noi, ci siamo determinati di far cessare questo Abuso adoperkndo 
all'uopo tutti.i mezzi di cui:la legge può disporre. i et 

Già ottenemmo sentenza con risarcimento dei danni e spese © contitive-. 
remo procedere rigorosamente contro tutti i Falsificatori. Il pome 
< Singer » fa parte delia nostra Miarea di fabbrica, ‘su ‘una’ placca * 
ovale sulla cui ‘parte superiore stanno le parole « "Ihe mger: Mifg-. 


Co. N. Y. > Dani piu e 
Secondo le leggi d’ Italia questa nostra marca di fabbrica venne deposi= 
possediamo relativo titolo di 


tata al R. Museo Industriale di Torino, e, ne 
assoluta proprietà. 

Noi siamo risponsabili della qualità e costruzione di ogni nostra macchina: 
portante èîn pressa la suddetta vera nostra marca e di cui in calce il fac-sitdile. 


THE SINGER 
MANUFACTURING COMPANY. 


|. HAID, MULLER et. C. G. B. WOODRUFF 

Rappresentanti per l'Italia, Torino. Gerente Gen. per l'Europa - 147 Cheapsi de Londra! 
Deposito in FERRARA al Negozio FELICE BinpA, Piazza delle Erbe: 

contro i fabbricanti, venditori o compra» 


(Chi ci fornisce le prove per poter procedere i ndite 
tori di macchine falsificate riceverà in premio una macchina del valore di Lire 275.) 


E]EDvVvragzo-Ss 


SICCATED-SOUP 


DE 
NUOVO ESTRATTO DI CARNE 


PERFEZIONATO 


della Casa FREDK. KING. E SON, di Londra 
Brevetato dal Governo Ruglese, 
testo nuovo preparato, composto di estratto di carne di bue combinato col sugo 
di verdure le più indispensabili negli alimenti, è gustosissimo, più economico e migliore 
d'ogni altro prodotto congeneri secco ed inalterabile. 
Addottato nell'esercito e nella marin Ta Francia, Germania ed Inghilterra. 
Scatole di 112, 114 ed 1j8 di Chilogrammo.. vs 
Vendesi dai principali salsamentarj, droghieri e venditori di commestibili. 
DEPOSITARIO GENERALE PER L’ITALIA 
ANTONLO ZOLLEK 
Milano, Via S. Antonio, 
TR 


Oro pezzo da Frauchi 20 - 


2 SÙ — Argento il: 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. € ger. 


